
Conosciamo Pier Giorgio Frassati 
(2^parte) 

Beatificazione:  
20 maggio 1990 da Papa Giovanni Paolo II 
Canonizzazione:  
3 agosto 2025 da Papa Leone XIV 
al Giubileo dei Giovani 
 

Il giovane Pier Giorgio aveva pensato anche alla consacrazione sacerdotale 
ma scelse di vivere la vocazione alla santità nello stato laicale perché questo 
stile di vita gli permetteva di condividere da vicino il mondo degli operai e 
dei poveri attraverso un’azione sociale in prima persona. 
A livello politico, pur essendo iscritto al Partito Popolare di don Sturzo, ne 
criticò alcune posizioni politiche tendenti ad appoggiare il nascente fascio. 
È appassionato di montagna e di sport, e s’iscrive al Club Alpino Italiano e 
all’associazione Giovane Montagna. Organizza spesso gite con gli amici (la 
Società dei Tipi Loschi) che diventano occasione di apostolato. Va a teatro, 
all’opera, visita i musei, ama la pittura e la musica, conosce a memoria interi 
brani di Dante. È sempre attento, però, alle necessità degli altri, in particolare 
di poveri e ammalati, ai quali dona tempo, energie, la stessa vita. 
Ormai quasi giunto al traguardo della laurea, gli mancavano due esami, muo-
re per una poliomielite fulminante, contratta probabilmente nell’assistere i 
poveri. I primi sintomi, emicrania, inappetenza e febbre, si manifestarono il 
30 giugno. Muore a Torino sabato 4 luglio 1925. Due giorni dopo, la folla 
trabocchevole ai funerali inizia a rivelare alla famiglia e al mondo la grandez-
za della sua testimonianza cristiana. Comincia così, a partire da questa gran-
de fama sanctitatis il percorso che porterà alla sua beatificazione, presieduta 
dal Santo Padre San Giovanni Paolo II, in una piazza San Pietro gremita di 
fedeli.  “Gesù mi fa visita ogni mattina nella Comunione, 
  io la restituisco nel misero modo che posso, visitando i poveri” 

Pier Giorgio Frassati (1901–1925) Ricorrenza: 4 luglio  

Bellissima giornata  
sabato 31 maggio 

con i bambini  

prossimi alla  
prima Confessione 

di domenica  

19 ottobre 2025 

8 giugno: Domenica di Pentecoste 

 

Il Consolatore 
 

At 2,1-11; Sal 103; Rm 8,8-17; Gv 14,15-16.23-26 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei co-
mandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché ri-
manga con voi per sempre. Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre 
mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi 
ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del 
Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di 
voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 
 

Il compito che affidava loro era immenso, enorme il carico che 
metteva sulle loro spalle. Spropositato per le loro forze, per le loro 
capacità. A guardarli bene, da vicino, si sarebbe concluso che tutto 
sarebbe finito con un fallimento. Nessuno di loro, a quanto sembra, 
aveva appreso da qualche rabbino erudito una competenza biblica 
a tutta prova. Nessuno di loro era stato formato alle tecniche sofisti-
cate che permettevano di affrontare senza paura qualunque discus-
sione pubblica. Perché Gesù affidava proprio a questa compagnia 
mal assortita il futuro della sua missione, quella che gli era costata 
fatiche e sudore, lacrime e sangue, la sua stessa vita?  
Gesù li conosce bene, nel profondo: sa decifrare i loro entusiasmi 
e le loro fragilità, la loro grettezza (quando cercano i primi posti) e 
la loro fede in lui. Per questo non si limita ad affidare loro un compi-
to che ha del sovrumano, ma li mette nelle mani dello Spirito.  
Sarà lui a guidarli, a sostenerli, a difenderli dalle insidie. Tocche-
ranno con mano la sua azione, ne riconosceranno l’opera. Rimar-
ranno sorpresi di fronte alle novità inattese che egli preparerà. E 
così saranno vaccinati dal peccato più grande: il peccato dell’orgo-
glio, della presunzione. Non potranno dire che è tutto merito loro 
quello che sta accadendo, perché si conoscono bene e sanno che 
c’è un Altro che opera attraverso di loro e anche nonostante i loro 
limiti. Ma allora Gesù non chiede nulla ai suoi? Sì, domanda loro di 
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amarlo veramente. Non di un amore che si nutre di parole, di di-
chiarazioni, di promesse, ma di un amore concreto, coi fatti. «Se mi 
amate, osserverete i miei comandamenti».  
Oggi Gesù fa ancora la stessa proposta a tutti quelli che voglio-
no essere suoi discepoli, a tutti quelli che vogliono imbarcarsi 
nell’avventura del Regno. Ci manda al largo, nel mare aperto della 
storia, su piccole imbarcazioni che sembrano fatte apposta per 
naufragare. Ci chiede di amarlo, con tutto il cuore, veramente. E ci 
dona il suo Spirito. E stranamente, miracolosamente, quelle piccole 
barche fragili portano dovunque il seme buono del vangelo. 
 

Roberto Laurita  

Sante Messe e Intenzioni di preghiera 

Domenica 8 
 
 

PENTECOSTE 
 
 

 

 
 

9.30 

At 2,1-11; Sal 103; Rm 8,8-17; Gv 14,15-16.23-26 
PENTECOSTE   
Pro populo / Gatto don Giovanni, Ernesta e fam. Rigato 
Simeoni Francesco e Cavallin Rina 
Fiorese Saverio, Trinca Renzo, Simeoni Armida 

Lunedì 9 18.30 B. V. Maria Madre della Chiesa: non c’è la S. Messa 
Veglia di Pentecoste per la Pace 

Martedì 10 
Salmi 2^ settim. 

 
18.30 

Riprende il Tempo Ordinario  
Beato Enrico da Bolzano: Tosello Lorenzo ann. 

Mercoledì 11 8.30 
18.00 

S. Barnaba ap.:  
Presso la Basilica di S. Antonio a Padova  

Giovedì 12 18.30 Vivi e def. Pia Associazione San Gaetano 

Venerdì 13 18.30 S. Antonio di Padova: Garbujo Guerrino,  
Quaggiotto Cecilia, Bianchin Severino, vivi e def. Fam. 

Sabato 14 18.30 Savietto Giuseppe e Adriano / Mazzocato Gianni 

Domenica 15 
 

SANTISSIMA  

TRINITA’ 

 
9.30 

10.30 

Pr 8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15 
Pro populo /  
Battesimo di Nicolò Martignago 

Domenica 8 alle ore 14.15 in Centro Parrocchiale 
FESTA DI FINE ANNO  

DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
Con la consegna degli attestati di frequenza  

e di promozione alla Scuola Primaria 
Scenetta teatrale dei genitori, buffet e lotteria 

Tutta la Comunità è invitata 

Prossimi Appuntamenti 

Lunedì 9 Ore 20.30 incontro del  
CONSIGLIO PASTORALE PARR. con i CATECHISTI 

Mercoledì 11 Pellegrinaggio diocesano al Santo di Padova  
Ore 14.00 partenza dal centro civico con il pullman 

Sabato 14 Ore 9.00-16.00 presso il Centro Parrocchiale 
Giornata con gli operatori pastorali e con i fedeli di 
buona volontà per un lavoro pastorale e spirituale sulle 
strutture parrocchiali 

 PASSI… DA NOI?! PORTE APERTE IN CASA DELLA CARITÀ 
16:45 accoglienza 
17:00 visita guidata della Casa della Carità 
18:30 saluto del vescovo Michele e del direttore don Bruno 
20:45 spettacolo “Eracle, l’invisibile” – Teatro dei Borgia 
Iscrizione entro 11 giugno 

Domenica 15 Ore 10.30 Battesimo di Nicolò Martignago 
di papà Guido Maria e mamma Sara 

Preghiamo per questo bambino che entrerà a far parte  
della nostra comunità cristiana e per i suoi genitori e padrini, 

perché lo Spirito li sostenga nel loro compito educativo 

Lunedì 9 giugno inizia il Gr.Est. Parrocchiale fino a venerdì 4 luglio 
Auguriamo a tutti gli animatori una bella esperienza di servizio  
Agli adulti volontari nei laboratori, tanto amore e soddisfazione 

Ai ragazzi tanta disponibilità a imparare e a divertirsi insieme 
San Gaetano nostro patrono ci assista e ci protegga 

Si è concluso il percorso dei Nuovi Educatori di quest’anno 
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